
 

 

 

 
PARCO NAZIONALE  

DELLE FORESTE CASENTINESI, MONTE FALTERONA E CAMPIGNA 
 

ORDINANZA  

n° 2 del 30/07/2026 

 

Oggetto: Regolamentazione dell'accesso al sentiero n. 225 per Monte Penna di Badia Prataglia. Sperimentazione 

dell'obbligo di guida ai sensi dell'art. 7, comma 5, delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano per il Parco. 

 

IL DIRETTORE 

VISTA la Legge 6 dicembre 1991, n. 394, "Legge quadro sulle aree protette"; 

VISTO il Decreto istitutivo del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna; 

VISTA le “Norme provvisorie ed urgenti per la conservazione della flora nelle località di Monte Falco, Poggio Scali e Monte 

Penna di Badia Prataglia”, approvate con Deliberazioni di Consiglio Direttivo n° 82/2000 e 12/2001 al fine di tutelare le 

emergenze floristiche presenti nelle aree interessate tra le quali quella della vetta di Monte Penna di Badia Prataglia, in 

comune di Poppi (AR). 

CONSIDERATO che la località conosciuta come Monte Penna di Badia Prataglia ricade in realtà nel comune di Bagno di 

Romagna (FC). 

VISTO il Piano per il Parco, ed in particolare l'art. 7, comma 5, delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) che, per la zona 

"B Ecologica", prevede testualmente: "In presenza di specie particolarmente vulnerabili l'Ente Parco può interdire 

l'accesso anche per periodi di tempo limitati durante l'arco dell'anno"; 

VISTA la necessità di garantire la tutela della flora protetta, con particolare riferimento alle specie vulnerabili presenti 

nell'area sommitale di Monte Penna, che richiede misure di mitigazione dei fattori di disturbo antropico durante il periodo 

estivo, caratterizzato da una maggiore affluenza di visitatori e da un conseguente eccessivo calpestio e disturbo; 

CONSIDERATO che il sentiero n. 225, che dalla località Aia di Guerrino conduce a Monte Penna (1.331 m s.l.m.) , 

attraversa un ecosistema di elevato pregio naturalistico, dove la presenza di specie protette, come la Speronella lacerata, 
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la Primula veris subsp. Columnae e diverse specie di Sassifraghe rende necessario un controllo più attento dei flussi 

escursionistici; 

CONSIDERATO che per ragioni di tutela di specie floristiche o faunistiche in diversi parchi nazionali italiani sono state 

adottate in passato, con estremo successo, misure di regolazione della fruizione turistica di zone o sentieri nei periodi di 

massimo carico turistico, facendo emergere elementi positivi anche per gli aspetti educativi e persino turistici, attraverso 

la valorizzazione della figura della Guida Ambientale Escursionistica; 

ACCERTATA l'opportunità di avviare una sperimentazione di gestione degli accessi nell’area sommitale del Monte Penna 

di Badia Prataglia, al fine di contemperare le esigenze di conservazione ambientale con la fruizione pubblica del territorio, 

anche in ottemperanza agli obiettivi di tutela e conservazione della biodiversità propri dell'Ente Parco; 

CONSIDERATO che dall’11 al 19 agosto 2026, periodo che coincide con la massima presenza turistica nel Parco 

nazionale e conseguentemente anche sul sentiero oggetto del presente atto, l’Ente ha la possibilità di utilizzare i volontari 

del Parco che potranno essere di ausilio nell’applicazione della presente disposizione e nelle attività di informazione ed 

accoglienza dei visitatori, prima che questi ultimi possano usufruire del servizio di guida ambientale escursionistica 

previsto dalla sperimentazione; 

CONSIDERATO che l’Ente Parco ha attivato, nell’ambito del progetto del Marchio del Parco, l’albo delle Guide Ambientali 

Escursionistiche “Consigliate dal Parco nazionale”, le quali per formazione e coordinamento con l’Ente sono in grado di 

svolgere attività educativa, informativa e di accoglienza strettamente coerente con le strategie e le finalità del Parco 

nazionale; 

CONSIDERATO che l’Ente Parco ha attivato una lunga, proficua e dettagliata consultazione, anche attraverso specifici 

sopralluoghi e lavori di adeguamento del sentiero, con il Reparto Carabinieri Biodiversità di Pratovecchio, gestore delle 

Riserve Biogenetiche dello Stato nelle quali ricade l’area oggetto del presente atto, nonché con il Reparto Carabinieri 

Parco Foreste Casentinesi, competente per la sorveglianza nell’Area Protetta e soggetto coadiuvatore nelle attività di 

monitoraggio ambientale; 

VISTA la nota del Reparto Carabinieri per la Biodiversità di Pratovecchio, con protocollo n° 45_33 del 23/02/2026, 

protocollata in entrata al n° 1112 del 23 febbraio 2026, con la quale si formalizza il parere favorevole alla sperimentazione 

in questione;  

SENTITO il parere del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco nazionale ed effettuata comunicazione informale con altre 

autorità e soggetti competenti, anche attraverso presentazione del progetto alla popolazione di Badia Prataglia;  
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DISPONE 

Art. 1 - Finalità e periodo di sperimentazione 

1. A decorrere dall'11 agosto 2026 e fino al 19 agosto 2026, l'accesso al sentiero n. 225 che conduce a Monte 

Penna di Badia Prataglia in comune di Poppi (AR) è sottoposto a regime sperimentale di regolamentazione come 

indicato all’articolo 2, al fine di ridurre l’impatto sulla flora protetta particolarmente vulnerabile presente nell'area 

e di ridurre i fenomeni erosivi determinati dall’eccessivo calpestio; 

2. La presente ordinanza è adottata ai sensi dell'art. 7, comma 5, delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 

per il Parco, che consente l'interdizione temporanea dell'accesso in presenza di specie vulnerabili. 

Art. 2 - Obbligo di guida e orari di accesso 

1. Nei giorni 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 19 agosto 2026, dalle ore 8.00 alle ore 20.00, la percorrenza del 

sentiero n. 225 è consentita esclusivamente con l'obbligo di una delle Guide Ambientali Escursionistiche tra 

quelle appartenenti all’albo delle Guide Consigliate dal Parco nazionale, appositamente incaricate dall’Ente 

Parco. 

2. Le guide sono messe a disposizione gratuitamente dall'Ente Parco e garantiscono l'accompagnamento degli 

escursionisti lungo l'intero percorso, in gruppi di massimo 25 persone per ogni guida. 

3. Nell'orario compreso tra le ore 20.00 e le ore 8.00 del giorno successivo, l'accesso al sentiero è vietato a 

chiunque, fatte salve le seguenti eccezioni: 

o accesso consentito per eventuali attività speciali, esclusivamente con Guide Consigliate dal Parco, in 

base ad accordi preventivamente raggiunti con l’Ente Parco e previo pagamento del costo della guida. 

o Eventuali autorizzazioni per ragioni scientifiche, in base a progetti che dimostrino l’indispensabilità 

dell’accesso nelle giornate di sperimentazione; 

4. In ogni caso non è ammesso l’accesso in MTB o con equidi. 

5. Durante lo svolgimento dell’escursione, i visitatori sono tenuti a seguire le indicazioni della guida, a non 

abbandonare il gruppo ed a rispettare il regolare svolgimento dell’attività. 

Art. 3 - Esenzioni 

1. I residenti nel perimetro del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna possono 

continuare ad accedere al sentiero n. 225 senza l'obbligo di guida, ai sensi della presente ordinanza, fermo 

restando il rispetto delle altre disposizioni normative e regolamentari. I residenti che accedono non potranno 

accompagnare altre persone che non abbiano lo stesso requisito di residenza. 
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2. L'esenzione di cui al comma 1 è valida esclusivamente per i residenti, che dovranno esibire, a richiesta del 

personale di vigilanza, idoneo documento comprovante la residenza. 

3. E’ escluso dalla presente disposizione il personale delle Forze dell’Ordine, del Soccorso e della Protezione Civile 

nell’espletamento delle proprie funzioni, nonché il personale in servizio dell’Ente Parco, compresi i volontari 

coinvolti nella sperimentazione. 

Art. 4 - Organizzazione e prenotazioni 

1. L'Ente Parco assicura il servizio di guida gratuita dalle ore 8.00 alle ore 20.00. Le guide fornite dal Parco saranno 

presenti direttamente sul posto, all’inizio del sentiero in loc. Aia di Guerrino. Non è previsto alcun servizio di 

prenotazione. 

2. Laddove le richieste di accesso fossero superiori alle capacità di accompagnamento da parte delle guide (circa 

25 persone ogni 30 minuti) si dovrà aspettare in ordine di arrivo che si manifestino le disponibilità di posti 

necessarie. 

3. L’eventuale mancanza temporanea di personale (volontari e/o guide) all’accesso del sentiero non determina il 

venir meno al divieto di accesso al sentiero senza guida; 

4. Per l’eventuale accesso notturno con guida (dalle ore 20.00 alle ore 8.00), gli interessati dovranno 

preventivamente concordare l'accompagnamento con l'Ente Parco, che provvederà a definire le modalità e i costi 

del servizio, che consisterà esclusivamente nella retribuzione della Guida secondo le tariffe ordinarie. 

Art. 5 - Divieti e sanzioni 

1. La violazione di ciascuna delle disposizioni di cui alla presente ordinanza è soggetta alle sanzioni previste dalla 

normativa vigente in materia di aree protette quale mancato rispetto delle disposizioni dell’Ente (comma 2 

dell’articolo 30 della Legge 394/91 – sanzione da 25,00 a 1.032,00 euro). 

2. La sorveglianza sul rispetto del presente atto è svolta dal personale del Reparto Carabinieri Parco. 

3. I volontari del Parco nazionale, coinvolti nella sperimentazione e muniti della pettorina di riconoscimento, avranno 

esclusivamente ruolo informativo, educativo e di segnalazione di eventuali criticità al personale di sorveglianza. 

4. Per lo svolgimento delle proprie funzioni, i volontari di cui al punto precedente sono autorizzati se necessario a 

svolgere servizio anche notturno in loc. Aia di Guerrino, eventualmente con l’ausilio di tende ufficiali fornite 

dall’Ente Parco e munite del logo istituzionale, per il necessario riparo. 
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Art. 6 - Pubblicità e decorrenza 

1. La presente ordinanza viene pubblicata all'Albo On Line dell'Ente Parco, sulla sezione news del sito internet 

istituzionale e mediante affissione di appositi cartelli presso gli accessi al sentiero n. 225 e presso i principali 

punti informativi del Parco. 

2. La presente ordinanza viene inoltre trasmessa via PEC al Reparto carabinieri Parco, al Reparto carabinieri 

Biodiversità di Pratovecchio, al Comune di Poppi (AR) ed al Comune di Bagno di Romagna (FC); 

3. La presente ordinanza è immediatamente esecutiva e produce i suoi effetti a decorrere dalle ore 00.00 

dell'11 agosto 2026 fino al termine del periodo di sperimentazione alle ore 24.00 del 19 agosto 2026. 

 

Tutti gli interessati hanno facoltà di impugnare il presente atto con ricorso al TAR competente entro 60 giorni o con ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

 

        IL DIRETTORE 
               Dott. Andrea Gennai  

 
 
 
 

 
 

Il presente procedimento mira a contribuire in particolare al raggiungimento dei seguenti obiettivi dell’AGENDA 2030 

dell’ONU per lo Sviluppo Sostenibile:  

 

https://unric.org/it/agenda-2030 
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